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Siamo convinti che una situazione nuova, come quella venutasi a creare con la cessazione degli 
effetti dei primi due commi della XIII disposizione finale e transitoria della Costituzione 
italiana, il rientro della Famiglia Reale e l’approvazione della Costituzione europea, non possa 
essere gestito con mentalità di vecchio stampo, ancorata a luoghi comuni e ad abitudini fatte di 
ricordi anziché di tradizione attiva. 
Viviamo in un mondo globalizzato, nel quale l’uomo e la sua dignità sono posti spesso in 
secondo piano. I valori più importanti sono dimenticati o liquidati con disprezzo in nome del 
mercato, dell’esaltazione eccessiva dell’economia, di cattive interpretazioni delle pratiche 
religiose o di ideologie massificanti. 
Crediamo che i modi di vedere del passato, che per tanto tempo hanno caratterizzato l’azione di 
vecchi sodalizi, non rispondano più alle esigenze del nuovo millennio e che la Tradizione sia 
viva e fertile, non riducibile a un bagaglio di glorie e di ricordi. 
Siamo convinti della necessità di creare nuovi modi di pensare e d’agire, rimanendo fedeli ai 
valori dell’Italia unita e pronti a fare i conti con le nuove sfide del mondo in cui viviamo. 
Rifiutando le fusioni artificiose o d’opportunità, i compromessi, i raggruppamenti eterogenei e 
le aggregazioni di sigle disparate per un’unione di facciata ma di fatto inesistente, il 
Coordinamento Monarchico Italiano cerca la vera unità di pensiero e d’azione. Elemento 
costante del suo agire sarà soddisfare quelle esigenze di coordinamento che costituiscono la 
condizione necessaria per la realizzazione di ogni benefica sinergia. 
Tutelando l’esistenza e l’indipendenza dei soggetti fondatori, il Coordinamento metterà a loro 
disposizione le proprie energie, consentendo loro di operare in modo più incisivo per il 
raggiungimento delle rispettive finalità istituzionali e realizzando quell’unità d’intenti che, 
auspicata da tutti, nessun organismo da solo può raggiungere. 
Ma il Coordinamento non si rivolge solo a realtà associative monarchiche. C’è una dinamica del 
cambiamento, una volontà di creare sinergie tra persone che mettono Dio e l’uomo davanti a 
tutto. Abbiamo risposto a questa esigenza con l’intenzione di diventare un “trait d’union”, 
apartitico ma al tempo stesso attento alla vita politica e sociale del Paese, fra tante persone che, 
indipendentemente dalle convinzioni istituzionali, credono nei nostri stessi valori e alle quali 
portiamo un messaggio di novità nella continuità: tradizione viva e attiva, maturità e gioventù, 
speranza e cultura. 
Desideriamo essere un ponte tra passato, presente e futuro. Un serbatoio di pensiero che sia 
collettore di energie e di idee. Una struttura aperta, flessibile, ma anche un soggetto che possa 
organizzare e incanalare i tanti rivoli che, da diverse sorgenti, confluiscono nel rispetto e nella 
diffusione della storia italiana, che si fonde con tante esperienze del vecchio continente. 
Alla ricerca del più largo consensus quando possibile, ma con la ferma volontà di esprimere 
un’opinione lontana dagli stereotipi, svilupperemo insieme questo nuovo spazio di libertà, con 
la speranza di essere degni diffusori dei migliori valori dell’Italia e dell’Europa. 
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